
RELAZIONE PAESAGGISTICA
SEMPLIFICATA

SERTEC

TITOLO:

DATA DESCRIZIONE REDATTO

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA VERSANTE A MONTE
DELL’ABITATO DELLA FRAZIONE TORREDANIELE -

REGIMAZIONE IDRAULICA E MESSA IN SICUREZZA VERSANTI ROCCIOSI

s.r.l.

ENGINEERING CONSULTING

31 Strada Provinciale 222
10010 Loranzè (TO)
TEL. 0125.1970499  FAX 0125.564014
e-mail:
info.sertec@ilquadrifoglio.to.it
www.sertec-engineering.it

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO

REVISIONE VERIFICATO RIESAMINATO

COMUNE DI SETTIMO VITTONE

OGGETTO:

FASE PROGETTUALE:

PROGETTISTA:

TIMBRO:

ALTRA FIGURA:

ALTRA FIGURA:

TIMBRO:

TIMBRO:

LOCALITÀ DELL'INTERVENTO:
COMUNE DI SETTIMO VITTONE, FRAZIONE TORREDANIELE

COMMITTENTE:

SCALA:

TAVOLA N°

DATA:

ARCHIVIO:

Loranzè, Novembre 2021

5213
FILE N°:

1 Novembre 2021 PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO P.C. D.G.
2 . . . . .
3 . . . . .
4 . . . . .
5 . . . . .
6 . . . . .
7 . . . . .
8 . . . . .

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

Dott. Ing. Domenico GABRIELE
N° 7261 T ALBO INGEGNERI

PROVINCIA DI TORINO

TESTALINI

IL DIRETTORE TECNICO:
Dott. Ing. Gianluca ODETTO

Geom. Elena MANGARETTO

P.P.

B

http://www.sertec-engineering.it/


_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 1 

 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
 

(di cui al D.P.R. n. 31/2017 Art. 8, comma 1- Art. 3 comma 1- Allegato B) 
 
1. RICHIEDENTE (1) Comune di Settimo Vittone 

   persona fisica   società   impresa   ente 

 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO (2): B.40 - interventi sistematici di ingegneria 
naturalistica diretti alla regimazione delle acque, alla conservazione del suolo o alla difesa dei 
versanti da frane e slavine; B.22 - taglio, senza sostituzione, di alberi, ferma l'autorizzazione 
degli uffici competenti, ove prevista; sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti nelle 
aree, pubbliche o private, vincolate ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, 
ferma l'autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; 
 
3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 
  temporaneo 
  permanente 
 
5. DESTINAZIONE D'USO 
  residenziale  ricettiva/turistica  industriale/artigianale  agricolo  commerciale/direzionale 
  altro 
 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 
  centro o nucleo storico  area urbana   area periurbana  insediamento rurale (sparso e nucleo) 
  area agricola  area naturale   area boscata  ambito fluviale  ambito lacustre 
  altro 
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
  pianura  versante  crinale (collinare/montano)  piana valliva (montana/collinare) 
  altopiano/promontorio  costa (bassa/alta)  altro 
 
8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 
 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 
L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o coloritura; 
 

 

Estratto del catasto del comune di Settimo Vittone con indicato in rosso l’intervento. 
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Estratto della CTR con indicata l’area in esame nel comune di Settimo Vittone. 
 

 
Ortofoto con indicata l’aera in esame nel comune di Settimo Vittone. 
 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 3 

b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 
 

  
Estratto PRGC del comune di Settimo Vittone con evidenziati gli interventi. 
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c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme. (3)  
 

 

Estratto Tavola P2 “Beni paesaggistici” del PPR del Piemonte, in rosso l’area di intervento. 
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Tavola 3_1 “Sistema del verde e delle aree libere” del PTC2 (Piano di Coordinamento Provinciale) di Torino. 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
Si allega alla presente Relazione Paesaggistica una planimetria con indicati i punti di presa fotografici. 
 
Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica 
del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i punti 
di ripresa fotografica. 
 
Per i punti di ripresa fotografici si fa riferimento all’estratto seguente. 
 

 
Estratto foto aerea dell’are di intervento. 
 

1 

2 

3 

4 

5 

6 



_____________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 Relazione paesaggistica semplificata DPR 31/2017 pag. 13 

 

Nota esplicativa: Foto 1. Aree da disboscare e recuperare per conservare l’integrità dei muri. 
 

 

Nota esplicativa: Foto 2. Aree da disboscare e recuperare per conservare l’integrità dei muri. 
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Nota esplicativa: Foto 3. Parete rocciosa. 
 

 
Nota esplicativa: Foto 4. Muro pericolante. 
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Nota esplicativa: Foto 5. Esempio di tratto di roggia da ripulire. 
 

 
Nota esplicativa: Foto 6. Esempio di muro crollato da ricostruire. 
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10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 – 141 - 157 D.lgs 
42/04) 
Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: 
  a) cose immobili   b) ville,giardini, parchi   c) complessi di cose immobili   d) bellezze panoramiche 
estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 
 
10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

 

  a) territori costieri   b) territori contermini ai laghi   c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
  d) montagne sup. 1200/1600 m   e) ghiacciai e circhi glaciali   f) parchi e riserve 
  g) territori coperti da foreste e boschi   h) università agrarie e usi civici   i) zone umide 
  l) vulcani   m) zone di interesse archeologico 
 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO: 
(4) 

Il versante oggetto di intervento è localizzato all’interno della frazione Torredaniele del comune di Settimo 
Vittone in provincia di Torino. 
Il pendio è caratterizzato da una forma a conca ed è delimitato a monte da pareti rocciose ed a valle dalle 
abitazioni; è inoltre caratterizzato dalla presenza di molti terrazzamenti che hanno permesso la piantagione dei 
vigneti. La coltivazione è resa possibile dalla presenza di sentieri e stradine che garantiscono l’accesso ai vari 
appezzamenti e anche dalla presenza di rogge che permettono l’irrigazione dei terreni. 
All’interno dell’area sono presenti dei terrazzamenti incolti nei quali la vegetazione ha preso il sopravvento e nei 
quali si sono verificati crolli nei muri a secco dei terrazzamenti. Si vede così necessaria la pulizia e la 
sistemazione per il ripristino delle condizioni originali, oltre che alla manutenzione dei muri in pietra a secco in 
stato di degrado in modo da ripristinare la stabilità dell’intero versante. 
Inoltre la perfetta integrità dei terrazzamenti permette di diminuire la velocità delle acque di ruscellamento e di 
ridurre l’attività erosiva, favorendo l’infiltrazione delle acque nel terreno.  
Di prioritaria importanza è la sistemazione dei terrazzamenti a ridosso dei fronti rocciosi: la perfetta integrità 
degli stessi favorisce l’arresto dei blocchi in caso di eventuali distacchi dalle pareti rocciose. 
Anche le rogge necessitano di una maggiore manutenzione in modo da favorire l’incanalamento delle acque e 
da evitare eventuali allagamenti nei periodi di precipitazioni atmosferiche intense. 
 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO: (5) 

 

Le opere in progetto hanno la finalità di mettere in sicurezza l’abitato a valle del versante andando 
principalmente ad intervenire sui terrazzamenti, sulle pareti rocciose a monte del versante e sulle rogge 
presenti, con lo scopo di mitigare la stabilità dell’intera area e i fenomeni di dissesto idraulico. 
Si ritiene di intervenire con una manutenzione generalizzata dei terrazzamenti e la possibilità di estendere quelli 
presenti alla base delle pareti rocciose al fine di aumentarne la capacità di intercettare eventuali blocchi che si 
distaccassero. Si è inoltre valutata la necessità di mettere in sicurezza i fronti rocciosi che risultano pericolanti 
per prevenire l’eventuale distacco di blocchi che metterebbero in serio rischio la sicurezza dell’abitato al piede 
del versante. 
I muri da ripristinare saranno realizzati in pietrame a secco e dovranno essere realizzati seguendo le 
caratteristiche tipiche del posto, in modo da dare continuità ai muri esistenti. Sono state individuate numero 6 
sezioni tipo che differiscono per l’altezza. Saranno realizzati con pietrame reperito in loco e le pietre dovranno 
essere disposte creando degli incastri perfetti e intasando gli eventuali spazi vuoti con scaglie di pietra. 
Gli appezzamenti di terreno abbandonati invasi da rovi e piante ad alto fusto dovranno essere ripuliti e recuperati 
in modo da conservare l’integrità dei muri dei terrazzamenti e in modo da favorire l’infiltrazione delle acque nel 
terreno, diminuendo in questo modo la velocità delle acque di ruscellamento e l’attività erosiva. 
Di prioritaria importanza è la pulizia e sistemazione dei terrazzamenti a ridosso dei fronti rocciosi: la perfetta 
integrità degli stessi favorisce l’arresto dei blocchi in caso di eventuali distacchi dalle pareti rocciose. 
Gli interventi di pulizia delle rogge prevedono la rimozione di piante e arbusti che ostruiscono il deflusso delle 
acque e prevedono la rimozione dei depositi di materiale dal fondo dello scorrevole. La perfetta manutenzione 
di tali rogge favorisce la diminuzione del rischio di allagamento delle aree circostanti nei periodi di precipitazioni 
atmosferiche intense. 
Verranno inoltre sostituiti gli attraversamenti esistenti sulle rogge ammalorati con nuovi ponticelli in legno, o 
saranno semplicemente sostituiti i listelli in legno nel caso la struttura portante sia ancora in ottime condizioni. 
I ponticelli di nuova realizzazione dovranno essere in legno di castagno in modo da garantirne la durata nel 
tempo. La struttura portante dei ponticelli di nuova realizzazione sarà composta da due travi alle quali verranno 
inchiodati dei listelli. 
Sono state individuate numero 4 pareti rocciose che presentano una propensione al distacco di blocchi di 
dimensioni notevoli. Oltre a prevedere la pulizia e la manutenzione dei terrazzamenti situati al piede delle pareti 
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rocciose, saranno previste dei disgaggi sulle intere pareti dei blocchi che presentano una precarietà maggiore 
in modo da prevenire un futuro distacco. 
Il consolidamento delle pareti rocciose verrà realizzato mediante il rivestimento delle pareti con rete metallica a 
doppia torsione a maglia esagonale 8 cm X 10 cm e filo avente un diametro di 3 mm. Le reti saranno fissate 
alla parete mediante funi in acciaio zincato dal diametro di 20 mm e mediante l’infissione nella parete di barre 
in acciaio ad aderenza migliorata del diametro di 24 mm e dalla lunghezza di 3,00 m, comprese di piastra 
nervata, semisfera di allineamento, dado di serraggio e manicotti di giunzione. Le perforazioni saranno poi 
riempite con boiacca di cemento. 
 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

 

Non si prevedono effetti negativi sul paesaggio, le opere in progetto hanno la finalità di mettere in sicurezza 
l’abitato a valle del versante, di mitigare la stabilità dell’intera area e i fenomeni di dissesto idraulico. 
Gli interventi in progetto non andranno ad alterare in maniera significativa lo stato dei luoghi dal punto di vista 
paesaggistico, contribuiranno a ripristinare i muri di sostegno dei terrazzamenti procedendo anche con interventi 
di disboscamento limitati ad aree specifiche. 
Si ritiene di escludere effetti negativi sull’ambiente provocati dalla realizzazione degli interventi in progetto.  
 
14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

 

Dal punto di vista dell’impatto ambientale, l’intervento comporterà un impatto molto limitato sull’area. Si prevede 
il ripristino dei muri dei terrazzamenti che saranno realizzati con massi a secco reperiti in loco, mentre gli 
attraversamenti ammalorati esistenti sulle rogge saranno sostituiti con listelli di legno di castagno, per garantirne 
una maggior durata nel tempo. 
 
 
15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 
 
Il progetto risulta conforme alla disciplina. 
 
 
  Firma del Richiedente   Firma del Progettista dell'intervento 
 
         .............................................   ....................................................... 
 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

(1) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 
(2) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui all'Allegato B. 
(3) Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri paesaggistici 
(4) La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di intervento e il contesto 

paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche 
schede di vincolo). Il livello di dettaglio dell'analisi deve essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento 

(5) La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere fotoinserimenti del progetto comprendenti 
un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto inserimento 

(6) Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Si 
elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: 

 cromatismi dell'edificio; 

 rapporto vuoto/pieni; 

 sagoma; 

 volume; 

 caratteristiche architettoniche; 

 copertura; 

 pubblici accessi; 

 impermeabilizzazione del terreno; 

 movimenti di terreno/sbancamenti; 

 realizzazione di infrastrutture accessorie; 

 aumento superficie coperta; 

 alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

 alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

 interventi su elementi arborei e vegetazione 
(7) Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento paesaggistico dell'intervento nel 

contesto in cui questo è realizzato. 
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